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Cinquant'anni fa
la morte di Serantini
L'anarchico pestato
dalla polizia
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ILCASO FU PRESO DURANTE LINA MANIFESTAZIONE CHE LOTTA
CONTINUA AVEVA INDETTO COME PROTESTA CONTRO
UN COMIZIO ELETTORALE DEL SENATORE FASCISTA N1CCOLAI

Cinquant'anni fa la morte
dell'anarchico Serantini,
picchiato selvaggiamente
dalla polizia di Stato...
EZIO MENZIONE

N
el polueriggin del 5 maggio
1972 a Pisa il giovane anar-
chico Franco Seno tiri veni-

va selvaggiamente picch lato da
poliziotti del reperto celere du-
rante ima manifestazione che
Lotta Continua aveva indetto co-
ane protesta contro un comizio
elettorale del senatore fascista
N'anelai. Il giovane, ventenne,
veniva portato prima nella ca-
serma della polizia e poi nel lo-
cale carcere Don Bosco: proba-
bilmen te i maltrattamenti e le
botte continuarono per oro. iI
mattino dopo egli si presentava
din °anzi al PM i n condizioni vi-
sibilmente compromesse per il
rituale interrogatorio e poí veni-
va riportato in carcere. Inutil-
mente il difensore (d'ufficio,
chiamato dalla Procura) insistet-
te perdio fosso portalo nel Cen-
tro Clinico del carcere: così non
fu ed-egli morì nella notte fra il li
e il 7 maggio per un colatnma
(non l'unico) alla lesta, dopo
un'agonia di quasi 30 ore, in cui
nessuno si premerò di cons la la-
re lo stato in ceri versava e pre-
stargli le care necessarie. Anzi,
alla rituale visita di ingresso in
carcere si adombrava che le ec-
chimosi e gli cenatomi potesse
esserseli causali volontariamen-
te. Nella sua morte si rinvengo-
no non solo responsabili là di
chi lo picchiò selvaggiamente,
ma anche quelle (Li chi come il
PM, il dottore del carcere e gli
stessi secondini, nei loro vari
gradi,non mosse ari dito persal-
vario, Tutteleistit uziorti vi furo-
no coinvolte.
Tutta la storia di Serrntini, dei
tentativi variegati di insabbiare
le indagini, che alla fine infatti
si conclusero tre-anni dopo con
un non doversi procedere, è sta-
ta mirabilmente narrata in due
libri: mio famosissimo, Il Sov-
versivo, di Corredo Stefano del
1975 ed im altro, dello storico
Michele Battuti,"Andai perché
ci si crede", uscito recentemen-
te peri tipi di Selle:do, Adessi ri-
mandiamo perché sono ambe-
due bellissimi e precisissimi.
Qui intendiamo indagare come
negli anni '70 sia potuto accader
recite te un giovane morisse in car-
cere e nessuno pagasse, anzi,
chete indagini fossero continua-
meli te depistate, anrcheattraver-
so lo strumento della avocazio-.
ne. E perché, fuvecct, nel caso
Cuochi si sia, sia pare Con tempi.
multo lunghi, arrivali a rico-
struire. le responsabilità non so-
lo di cl li materialmente colpì a
morte il giovane, ma aneto di

chi tentò di coprire tali respon-
sabilità. E Cucchi, ormai, per co,
luna. non è un caso isolato. C'è
anche Aldovrandi e numerosi
altri, compreso i responsabili
delle mattanze nelle carceri di
S.Genignano, Modena e S.Ma-
ria Capita Volere. Insomma, lo
Stato sembra giuntoa' processa-
re se' stesso", sia pure ancora
con mille cautele, talora dovevo-
se e talaltra f francamente eccessi-
ve.
In realtà, anche nel caso Sereni i-
ni, forse per la prima volta, si
giunse assai vicini alla verità.
Fu quando si passò Ball istrn tto-
ria sommaria, in mano al PM (e
du urli te soggetta a passihil e. evo-
cazione da parte del PG) a quella
formale, in mano al giudice
istruttore. Nel caso del povero

anarchico, caso volle che Pi-
sta! Boria andasse in marne ad
un giudice abile ed integerrimo,
Paolo Fiutalo li,fra i f on d a roridi
Magisiral ira Detnoc r rtica.Setti-
bra doveroso, questo accenno a
Magistratura Democratica per
che, appena fondata, essa contri-
buì a disvelare i meccanismi di
un'assoluta e imprescindibile
autodifesa dello Stato, e ciò era
vero sopra Rutto a Pisa dove essa
era forte di un corto numero di
soci fondai ori, tutti molto prepa-
rati e agguerriti. Funaioli fu ❑n
inceppa per citi voleva affossa-
re la verità: non ce la fece a rin-
viare a giudizio i responsabili,
ma almeno contribuì a quella
che poi è dive° letale verità stori-
ca: Serantini fu pestale a morte
al momento dell'arresto e forse

anche dopo e comunque nessu-
no gli prestò le corre necessarie
per, fórse, salvarlo. Questo giu-
dice istruttore fu dunque ungre-
nello (impellente e significati-
vo) che st oppose, pursenzasuC-
cesso, a che il silenzio calasse
siri da subito sii duello seme pio.
Credo che in tutti i casi citati sia
stato necessario che ci lesse un
granello che ha inceppato i mec-
canismi canismi di"au toassolLLzione ne-
cessarla" da parte eletto Stato: è
stato così cinquant'anni mni fa por
Sentirmi, ma. è stato così anche
per il caso Cocchi. Il granello
può essere un giudice, oppure
un funzionario dello Stato (re-
sponsabile° testimone), un con-
su tecnico preparalo e non
al servizio delle procure, assie-
me ad una opinione pubblica
sempre più vigile e consapevo-
le, alimentata da possibili rico-
struzioni alternative rispetto al-
la vulgata affermata dallo Stato
e dai suoi apparati.
In mirai icinnquaut'anni dieci se-
parano dalla morte ili Serarrtini,
la prima vol ta che si sono affer-
mate le illeciti ivoc Alli 'responsa-
hilttà delle forze dell'ordine, è
stato a proposito dei fatti di Ge
nova d e1 Gtt del 2001: ci sono vo-
luti anni ed anni di indagini, si è
dovute trovare Ilei PM incredi-
bilmente onesti e tenaci nel pro-
spettare possibili responsa.bili-

tà, appoggiati da un'opinione
pubblica che è diventata sem-
pre più consapevole che alla
Diaz c á Bolzaneto i rappresen-
tanti dello Stato avevano com-
messo cr imin i feroci. Temporal-
mente Genova si Colloca a metà
strada ti-a Serairtini e Cucchi. Do-
po Genova (o meglio, dopo le>in-
dagini e i processi ssi di Genova) la
strada è. diventala un po' pira fa-
cile.
E'possibtle riconoscere respon-
sabilità di chi Ira commesso il
reato e di chi non avrebbe vola-
lo che il reo fosse individuato,
poiché appartenente allo stato.
Ma anche con rifer'itiren t  ai fat-
ti di Genova non fu così per l'ec-
c isioóe di Cado Gin
lusonuna il paragone l a quan-
to accadde a Pisa nel maggio
1972 e quanto accade oggi in to-
rna di responsabilità di ruippre-
sen tonti dono Stato induce a ri-
tenere che oggi sia più facile co-
struire, sia pure faticosamente,
un'opinione pubblica che chie-
da in maniera forleirrdagirif non
inquinale e trovru'equei' grturel-
li"che inceppano osi oppongo-
no alla volontà d i scansare sern-
pro e comunque le responsabili-
tà dello Stato quando abbia in
mano un cittadino così che si de-
termini Lur'ini:riratm'a e passi-
hilmenteuna rottura della coni-
pallezza precealente.
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